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IL DIRETTORE

VISTI:
- lo Statuto vigente e la Convenzione costitutiva del Consorzio S.d.S. Zona Fiorentina Nord Ovest, sot-

toscritti da tutti gli enti aderenti in data 22.06.2009, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n.267/2000 s.m.i.
e della L.R. n. 40/2005 s.m.i., con atto ai rogiti del Segretario del Comune di Calenzano Dr.ssa Sa -
mantha Arcangeli;

- la Deliberazione dell’Assemblea S.d.S. n. 28 del 29.12.2017 avente ad oggetto il recesso dal Consor-
zio del Comune di Fiesole;

- il Regolamento di Organizzazione ed il Regolamento di Contabilità del Consorzio S.d.S. Zona Fioren-
tina Nord Ovest, attualmente vigenti;

- il Decreto n. 2/2020 con cui il Presidente ha nominato il sottoscritto Direttore del Consorzio Società
della Salute Zona Fiorentina Nord Ovest;

- il Bilancio economico di previsione annuale 2024 e pluriennale 2024-2025-2026, approvato con la
deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 33 del 29/12/2023;

- il vigente Regolamento di Contabilità del Consorzio S.d.S. Zona Fiorentina Nord Ovest;
- il  Piano  Integrato  di  Salute  2020-2022,  approvato  con Deliberazione dell'Assemblea dei  Soci  n.

9/2020;
- la Programmazione Operativa Annuale (POA) 2024, approvata con Deliberazione dell'Assemblea dei

Soci n. 2 del 27.02.2024;

Visto l’art. 17, comma 1 del D.lgs. 36 del 2023, il quale prevede che  “Prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte”;

Considerato che l’area dei servizi sociali ed in particolare della tutela minori si configura come un
servizio caratterizzato da:
- molteplici problematiche riguardanti sia gli operatori in relazione all’attività giudiziaria e di vigilanza ad essi
attribuita, sia in relazione all’attività che al rapporto con l’utenza;
- forti conflittualità parentali e genitoriali che rendono necessaria la consulenza legale come risorsa per 
affrontare con l’utenza gli aspetti giuridici;

Considerato che:
-  le  profonde e significative trasformazioni  legislative in  tali  materie richiedono continui  e approfonditi
aggiornamenti anche a livello procedurale in ordine alla complessità delle situazioni in carico e dei relativi
procedimenti giudiziari;
- tali trasformazioni richiedono una particolare conoscenza dal punto di vista giuridico, in grado di
fornire agli operatori dei servizi orientamenti e interpretazione di norme, in particolare per gli operatori
Assistenti Sociali  che quotidianamente sono impegnati ad affrontare tali  tematiche, comportanti un alto
livello di responsabilità professionale sia individuale che per l’Ente;

Considerato che l’Ente non dispone di  professionalità altamente specializzate nelle  materie oggetto del
presente  affidamento,  tenuto  anche  conto  che  il  personale  è  già  occupato  nella  gestione  di  numerosi
procedimenti  amministrativi  e  che  i  carichi  di  lavoro  non  consentono  comunque  tutti  i  necessari
approfondimenti per garantire una azione amministrativa efficace;

Visto l’art. 56, comma1, lett. h) nn. 2 e 5 del D.lgs 36/2023 ai sensi del quale:
“1. Le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici: […]
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un
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indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto del
procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9
febbraio 1982, n. 31;
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri”;

Vista l’offerta tecnico economica (doc. a) presentata dallo STUDIO LEGALE ASSOCIATO LONDI-FIORAVANTI in
data 8 aprile 2024 con la quale viene offerta la somma di € 25.850,00 per l’intera durata dell’affidamento, la
quale viene ritenuta congrua ed adeguata per l’espletamento delle prestazioni richieste;

Vista la polizza assicurativa (doc. b);

Visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36 del 2023 a mente del quale “Salvo quanto previsto dagli articoli
62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore  alle  soglie  di  cui  all’articolo  14  con  le  seguenti modalità:  b)  affidamento diretto  dei  servizi  e
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,  anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

Dato atto che l’Ente ha richiesto un’apposita autodichiarazione (doc. c), ai sensi del D.P.R. 445/2000 dalla
quale risulti il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 ss. del D.lgs. 36 del 2023 dalla quale risulti il possesso
dei requisiti di carattere generale coerentemente con quanto previsto dall’art. 52, comma 1 del D.lgs 36 del
2023, a mente del quale “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante
verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate
ogni anno”;

Preso atto che il Budget annuale consente di accogliere la spesa stimata per il presente affidamento;

DETERMINA

di affidare  allo  STUDIO LEGALE ASSOCIATO LONDI-FIORAVANTI  (P.IVA 01940230970),  il  servizio legale ai
sensi dell’art. 56 comma 1, lett. h) nn. 2 e 5 del D.lgs 36/2023, avente ad oggetto l’esecuzione delle seguenti
prestazioni attivabili a consumo su richiesta del referente dell’Ente:
- n. 25 pareri scritti in mail (350 € costo singola attività);
- n. 15 pareri scritti e incontri in studio ( 500 € costo singola attività);
- n. 9 incontri stragiudiziali (800 € costo singola attività).

di stabilire che il compenso professionale stimato è pari ad € 25.850,00, oltre IVA e CAP,  da versare entro
sessanta giorni  dal  ricevimento di  regolare fattura elettronica,  mediante bonifico bancario  o postale su
conto corrente dedicato dando evidenza nella causale del pagamento del CIG assegnato, previa verifica e
certificazione di conformità del servizio;

di stabilire che il servizio avrà durata triennale a partire dalla sottoscrizione del contratto;

di stabilire che il servizio sarà affidato tramite Piattaforma certificata START;

di  stabilire che  l’Ente,  a  proprio  insindacabile  giudizio,  potrà  recedere  dal  contratto  mediante
comunicazione scritta con preavviso di venti giorni da darsi tramite PEC, senza che da ciò possa derivare ai
suddetti soggetti titolo ad indennizzo o risarcimento di qualsiasi specie; 
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di affidare il servizio riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti
prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il pagamento del corrispettivo pattuito
solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;

di obbligare l’affidatario del servizio al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

di trasmettere la presente determina tramite PEC al soggetto affidatario, di modo che la stessa assuma
altresì efficacia di ordine, ai sensi dell’art. 18 del D.lgs 36 del 2023;

di nominare se stesso quale Responsabile del Progetto, e che non sussistono ipotesi di conflitto di interesse,
ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 36 del 2023; 

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale dell’Ente;

IL DIRETTORE
 Andrea Francalanci
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